
PREFAZIONEIL CUORE INCANDESCENTEDELLA SPERANZA CRISTIANA
La speranza è una direttrice di quelle che non pos-

sono mancare nell’esistenza. E non solo in quella cri-
stiana. L’uomo è tale in quanto spera. In che cosa, o
meglio, in chi? Questo è il punto.

L’esperienza cristiana scaturisce da un evento che è,
insieme, un punto di partenza ineludibile e un punto di
attrazione irresistibile per chi ne condivide la fede: la
risurrezione di Gesù, il Cristo. Si tratta di un fatto che
non investe unicamente la sua persona, ma che da lui
s’irradia su tutti e su ciascuno, in ogni tempo e in ogni
luogo, sino a coinvolgere il cosmo e il destino comples-
sivo della storia. Perché Gesù – ci dice la fede – è il
Figlio nel quale, per mezzo del quale e in vista del
quale ogni cosa è voluta per amore dal Padre nel soffio
del suo Spirito.

Senza “questa” speranza la fede cristiana perde il
suo smalto e il suo significato. Il che diventa ancor più
tangibile nel nostro mondo e nel nostro tempo: quando
una spessa coltre di scettico pessimismo, se non di ras-
segnata disillusione, offusca le menti e i cuori a fronte
di un panorama sociale e culturale in cui sembrano
prevalere le tinte fosche, gli interrogativi angoscianti,
le previsioni inquietanti, le sfide esorbitanti.

Benché non manchino, tutt’altro!, i segni fragili e
pur tuttavia rischiaranti e confortanti di una speranza
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che, tra le luci e le ombre del quotidiano, si mostra
capace di lievitare con realismo il cammino della sto-
ria. Ma occorre aver occhi capaci di scovarli, tali segni,
scorgendo in essi l’annunciarsi promettente del bene,
del vero e del bello che esplodono una volta per tutte
da Gesù risorto e che soli sono in grado di guidare con
perseveranza il mondo verso la sua meta.

È da salutare perciò con simpatia e gratitudine il
dono che don Luigi Maggiali, una volta ancora e con la
consueta cordialità, viene a offrirci attraverso le pagine
di questo saggio. Egli riesce infatti a far brillare davan-
ti ai nostri occhi, e con persuasiva efficacia, il cuore
incandescente della speranza cristiana insieme alle sue
molteplici rifrazioni di luce nella vita personale, eccle-
siale e sociale che a cerchi concentrici via via coinvol-
gono la storia e il cosmo.

L’antica e veneranda dottrina in cui sono condensa-
te le grandi verità della speranza cristiana è così rimes-
sa a nuovo, e ritrova la sua inesausta incisività. Perché,
da un lato, è coerentemente rinviata all’evento origina-
rio da cui tutto nasce: la morte e risurrezione di Gesù;
mentre, dall’altro, è con paziente cura sintonizzata
sulle questioni cocenti che interpellano e angustiano la
nostra coscienza di uomini e donne del XXI secolo.

Ed è bello – me lo si lasci dire! – costatare quanto
sostanzioso frutto sia così capace di portare una teolo-
gia che, con convinzione e decisione, riesce a coniuga-
re la fedeltà appassionata al dato di fede che riceve
dalla tradizione con l’apertura sincera nell’ascolto dei
segni dei tempi e di ciò che oggi “lo Spirito dice alla
Chiesa”. È solo così, in verità, che la teologia diventa
ciò che ha da essere per svolgere con semplicità e
amore il servizio che le è proprio in mezzo al Popolo
di Dio: spezzare il pane della verità capace di saziare
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le domande e i desideri più profondi dell’animo
umano.

Gesù è lo stesso “ieri, oggi e sempre”. Solo chi gli
apre il cuore e la mente nella memoria di nuovo sem-
pre stupita della sua venuta nella pienezza dei tempi,
ma anche nella scoperta sempre più gioiosa della sua
presenza con noi ogni giorno e nell’attesa profetica,
fidente e operosa del suo avvento nel compimento dei
giorni della storia, si fa testimone credibile e compagno
cercato nel viaggio verso la Luce che non conosce tra-
monto.

La prima e ultima parola della speranza cristiana, in
fin dei conti, è lo Spirito del Risorto che la suscita, al di
là delle nostre forze e della nostra consapevolezza,
come preghiera detta o muta, grata o invocante, nei
nostri cuori fatti con ciò voce di tutta la creazione:
Abbà, Padre! Da lui e in lui si squaderneranno un gior-
no, nel Cristo che ricapitola ogni seme di verità, di
bontà e di bellezza sparsi nella distesa dei tempi e degli
spazi, i cieli nuovi e la terra nuova in cui avranno sta-
bile dimora la giustizia e la pace cui aneliamo nella
fede e nella carità.

PIERO CODA

Presidente dell’Associazione
Teologica Italiana
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